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STATUTO 

TITOLO I 

COSTITUZIONE E SCOPI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

ART. 1 – DENOMINAZIONE 

Ai sensi del D. lgs n. 117/2017 (in seguito, per brevità, 

“Codice terzo settore”) e delle norme del Codice Civile 

in tema di associazione, è costituita un’Associazione 

senza scopo di lucro denominata “GRUPPO MISSIONI 

AFRICA - ETS”, in breve “GMA - ETS” (già Gruppo 

Missioni Asmara nato nel 1972 e costituito formalmente 

il 14/03/1986 atto n. 4679 Trib. Padova, in seguito 

Gruppo Missioni Africa onlus, atto n. 3698 del 25/09/08 

presso Agenzia Entrate di  Este), la quale si ispira agli 

ideali e al carisma pavoniano abbracciando, nel suo 

operare, i minori orfani o comunque abbandonati e le 

famiglie in difficoltà dei villaggi, assicurando loro, co-

me fece il Santo Lodovico Pavoni, famiglia, istruzione e 

formazione professionale; sostiene la crescita e lo svi-

luppo della persona assicurandone i diritti fondamentali. 

La qualificazione nella propria denominazione di ETS 

(ente terzo settore), che ne costituisce peculiare segno 

distintivo e ne farà uso in ogni comunicazione, corri- 
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spondenza  e  manifestazione  rivolta  al pubblico, verrà 

dall’Associazione assunta a decorrere dall’istituzione 

del registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS) 

e all’avvenuta iscrizione dell’associazione nell’apposita 

sezione di questo (fino ad allora continuerà ad essere 

denominata “GRUPPO MISSIONI AFRICA”, in breve 

“GMA”). 

 

ART. 2 – SEDE E DURATA 

L’Associazione ha la sede legale e operativa in Monta-

gnana (PD), Via Luppia Alberi n. 1. Essa può istituire 

sedi secondarie, gruppi territoriali di appoggio e uffici 

in Italia e/o all’estero, che agiscono su diretto mandato 

dell’Assemblea dei Soci.  

La sede secondaria promuove iniziative di sensibilizza-

zione e collabora alla realizzazione dei diversi progetti 

approvati dall’assemblea e/o dal Consiglio Direttivo, in 

particolare cura e promuove i rapporti con gli enti locali 

del territorio ove opera e partecipa alla cooperazione 

decentrata della propria regione, provincia e/o comune.  

I rapporti tra la sede legale e le sedi secondarie sono 

disciplinati dal regolamento. 

L’associazione ha durata illimitata. 
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ART. 3 – GRUPPI DI SOSTENITORI  

Singoli soci, gruppi di soci o gruppi di sostenitori e ami-

ci che operano a livello territoriale, costituiti in associa-

zione nello spirito e nelle finalità previsti dal presente 

statuto, possono acquistare lo status di “Gruppo ricono-

sciuto” in seguito a delibera del Consiglio Direttivo per 

la promozione di attività in collaborazione con la sede 

legale ed operativa dell’Associazione. 

I rapporti tra l’Associazione ed i “Gruppi riconosciuti” 

sono disciplinati dal regolamento. 

Sono sostenitori e amici del GMA coloro che a vario 

titolo sostengono l’Associazione nella sua attività e cioè 

le persone fisiche, le famiglie, le persone giuridiche, le 

scuole, che si impegnano con regolarità a fornire il pro-

prio contributo finanziario e/o la propria competenza 

professionale per sostenere specifiche iniziative e pro-

grammi dell’Associazione, instaurando una relazione o 

sostegno con famiglie e/o villaggi nel sud del mondo. 

 

ART. 4 – SCOPI  

L’Associazione è apartitica e aconfessionale e fonda la 

propria attività istituzionale e associativa sui principi 

costituzionali  della  democrazia  e della  partecipazione 
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ni, facilitando l’accesso alle fonti di informazioni e le 
attività di ricerca di supporto, al fine di diffondere 
un’informazione critica e documentata. 
 

9.3 Privacy 
Il GMA adotta le misure di tutela dei dati personali con-
formemente alla normativa. 
Informazioni privilegiate o confidenziali riguardanti il 
donatore o la donazione non sono divulgate a persone 
non autorizzate in rispetto delle leggi sulla privacy. 
L’Associazione riconosce infatti il diritto del donatore a 
mantenere l’anonimato. 
L’eventuale divulgazione del nome del donatore per fini 
legati alle attività del GMA deve essere esplicitamente 
autorizzata. Liste di nomi dei donatori non saranno mai 
cedute ad altri a titolo oneroso.  
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9. Partner, collaborazioni e rete di contatti 
 

9.1 I potenziali interlocutori 
 

I Soci GMA ritengono che la cooperazione sia uno stru-
mento di solidarietà partecipata. 
GMA collabora e può scegliere di appoggiarsi ad altre 
organizzazioni della società civile per la buona riuscita 
delle attività ed il perseguimento delle proprie finalità. 
I rapporti di partenariato costituiscono l’approccio fon-
damentale delle relazioni dell’Associazione. 
GMA sostiene inoltre il lavoro di altre organizzazioni, 
prevalentemente nei paesi partner, e collabora con la 
rete delle associazioni del coordinamento Cipsi. 
 

9.2 La comunicazione con gli interlocutori 
 

Ogni collaborazione è caratterizzata da trasparenza fi-
nanziaria e da un flusso bidirezionale di informazioni. 
Le collaborazioni sono ricettive di cambiamenti e questi 
sono elaborati in cooperazione tra le parti e non in ma-
niera verticale. 
 

GMA pone estrema attenzione a favorire una comunica-
zione volta a promuovere informazione, approfondi-
mento e promozione della dignità umana, adottando un 
linguaggio, attraverso tutti i suoi canali, di rispetto e 
dialogo nella diversità.  
La comunicazione di GMA si caratterizza per un uso 
“non strumentale” delle immagini di persone e situazio-
ni e si impegna a supportare i propri contenuti e posizio-
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sociale. Essa persegue le finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale finalizzate a sradicare la povertà e 

ridurre le diseguaglianze nei paesi a basso reddito e in 

Italia, migliorare le condizioni di vita e promuovere uno 

sviluppo sostenibile; tutelare e affermare i diritti umani, 

la dignità di ogni individuo senza alcuna differenza raz-

ziale, religiosa, politica e di genere, promuovendo le 

pari opportunità e i principi dello stato di diritto. 

 

ART. 5 – ATTIVITA’ 

Il GMA, per raggiungere i propri scopi istituzionali, 

opera mediante lo svolgimento delle seguenti attività di 

interesse generale previste dall’art. 5 del Codice terzo 

settore, in forma di azione volontaria o in collaborazio-

ne con altre ETS o enti, con erogazione gratuita di dena-

ro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o 

scambio di beni o servizi: 

a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge n. 

125/2014 e successive modifiche (art. 5 lettera n), 

promuovendo e realizzando principalmente inter-

venti a favore dei bambini, dei giovani, delle donne 

e delle fasce di popolazione più svantaggiate, anche 

attraverso l’invio e l’utilizzo di volontari; 
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b) educazione alla cittadinanza globale, istruzione e 

formazione professionale, ai sensi della legge n. 

53/2003 e successive modifiche (art. 5 lettera d), 

anche tramite attività culturali di interesse sociale 

con finalità educativa e inclusiva; 

c) promozione e partecipazione ad attività di forma-

zione scolastica ed extra-scolastica (art. 5 lettera l), 

finalizzate all’inclusione in un contesto intercultu-

rale, al contrasto della povertà educativa; 

d) attività commerciali, produttive, di educazione e 

informazione, di promozione e avvio, di rappresen-

tanza, di concessione in licenza di marchi di certifi-

cazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del 

commercio equo e solidale o di economia sociale, 

da intendersi come un rapporto commerciale con un 

produttore operante in un'area economica svantag-

giata, situata, di norma, in un Paese a basso reddito, 

finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al 

mercato e che preveda il pagamento di un prezzo 

equo nonché di impegnarsi per il contrasto del la-

voro infantile (art. 5 lettera o). 

 

 

 59 

 

In particolare l’associazione si adopera per rispondere ai requi-
siti della legge del terzo settore dlgs 117/2017, risponde alla 
normativa per la cooperazione internazionale dlgs 125/2014.  
 

8. Ricerca e raccolta fondi 
le spese di GMA per la realizzazione di attività e progetti e i 
costi operativi sono coperti mediante: entrate derivanti da atti-
vità proprie 

dell’associazione, quote associative e contributi versati dai so-
ci, contributi pubblici e privati da parte di istituzioni, fondazio-
ni e altri attori del non profit, aziende, singoli donatori e agen-
zie pubbliche nazionali e internazionali. 
GMA dispone di un sistema organizzato per tenere traccia delle 
entrate e delle uscite, in Italia e nei paesi di intervento, e produ-
ce relazioni tempestive sull’utilizzo e la gestione dei fondi.  
Tutta la gestione amministrativa è soggetta a verifica esterna da 
apposito Organo di Controllo come indicato all’art. 24 e 25 
dello statuto.  
 

8.1. Relazioni con i donatori 
Come destinatario di fondi, GMA è responsabile e trasparente 
nei confronti del donatore.  Ogni entrata utilizzata in modo re-
sponsabile, e secondo le intenzioni del donatore . 
 

Quando specificate, in coerenza con ciò che emana il presente 
Codice Etico. Qualora le parti interessate o i donatori lo richie-
dano, è sempre possibile ricevere prospetti illustrativi per quan-
to riguarda le donazioni. 
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alla legge o a principi etici condivisi. 
 

7. Aspetti finanziari e legali 
 

7.1. Trasparenza finanziaria 
L’integrità e la trasparenza dell’uso dei fondi raccolti secon-
do quanto descritto all’art. 8 nei confronti di fruitori e dona-
tori è testimoniata dalla pubblicazione dei verbali e dei docu-
menti finanziari. Oltre a ciò l’Associazione si impegna a 
pubblicare i propri bilanci annuali sulla base della richiesta 
di rendicontazione in conformità alle leggi italiane, europee 
e locali. 
La certificazione del Bilancio è effettuata dal Revisore dei 
Conti esterno all’Associazione, nominato dall’Assemblea dei 
Soci, su proposta del Consiglio Direttivo. Il Revisore deve 
certificare annualmente il Bilancio consuntivo dell’Associa-
zione e provvedere agli audit delle attività richieste dai sin-
goli donatori. La certificazione accompagna il Bilancio con-
suntivo e sarà distribuita ai soci e a tutte le istituzioni ester-
ne. 
 

7.2. Conformità legale 
Le attività dell’organizzazione e la sua governance sono con-
formi ai regolamenti dello 

Stato Italiano e dell’Unione Europea.  
 

GMA, nel rispetto dei principi di solidarietà che si propone, 
opera anche in realtà di paesi terzi e di paesi impoveriti. 
Ogni sua attività rimane pertinente alla missione e periodica-
mente l’Associazione effettua una verifica interna per quanto 
riguarda la conformità dell’organizzazione alle disposizioni 
normative e regolamentari. Le sintesi di tali revisioni sono 
presentate al personale interno e all’assemblea. 
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In particolare, in riferimento alle suddette attività di in-

teresse generale, la Associazione mira: 

- a perseguire la solidarietà internazionale per promuo-

vere la promozione di processi di sviluppo, prevalente-

mente nei contesti rurali come forma di prevenzione le 

cause delle povertà (nel rispetto delle culture di riferi-

mento e della capacità di aggregazione delle comunità 

locali, anche attraverso la formazione del personale per 

l’autogestione delle opere realizzate); 

- a facilitare scambi culturali tra i vari partner e gruppi 

di interesse al fine di promuovere reciproca conoscenza 

e sviluppo, così come una cultura aperta a una relazione 

solidale, alla pace e alla tutela dei diritti umani; 

- a realizzare attività editoriali o informatiche e in gene-

re divulgative dei principi evidenziati in questo articolo; 

- a svolgere nel territorio italiano attività di aiuto all’in-

clusione e scolarizzazione di stranieri provenienti da 

paesi a basso reddito. 

Il tutto comunque nei limiti previsti dall’art. 6 Codice 

terzo settore. 



 

 8 

L’Associazione persegue esclusivamente finalità di soli-

darietà sociale ed è fatto ad essa divieto di svolgere attivi-

tà diverse da quelle sopra elencate, ad eccezione di quelle 

direttamente ad esse connesse, ovvero accessorie in quan-

to integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal Codice 

terzo settore. L’Associazione può esercitare, a norma 

dell’art. 7 del Codice terzo settore, anche attività di rac-

colta fondi - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, 

lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di 

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel 

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con i sostenitori e con il pubblico. Per il migliore 

raggiungimento degli scopi sociali, il GMA potrà, tra l’al-

tro, possedere, e/o gestire e/o prendere o dare in locazione 

beni, siano essi mobili che immobili; fare contratti e/o 

accordi con altre associazioni e/o terzi in genere, fermo 

restando il rispetto delle norme civilistiche e fiscali che 

disciplinano le associazioni e gli ETS e delle tipologie di 

entrate previste nel presente statuto.  Il GMA potrà inoltre 

partecipare come socio, realizzando attività ed offrendo 

servizi, in altre Reti associative e nazionali, ETS, consor-

zi, comitati e associazioni, aventi scopi analoghi. 
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Ciascun membro del Consiglio Direttivo deve indicare 
qualsiasi potenziale o reale rischio di conflitto di interesse 
nell’esercizio della medesima carica in altra organizzazio-
ne o associazione con i medesimi scopi della presente. 
 

6. Rapporti con il pubblico 
 

6.1. Informazione al pubblico 
GMA mette a disposizione del pubblico di fruitori, dona-
tori, collaboratori e volontari, le informazioni relative ai 
propri programmi, attività e servizi. Tali informazioni 
possono essere di natura finanziaria, di partenariato o sul-
le relative collaborazioni. GMA si impegna a comunicare 
in modo chiaro e trasparente l’utilizzo dei fondi a sua di-
sposizione, le donazioni, le raccolte e i beni di consumo 
ricevuti, in linea con i principi che l’Associazione stessa 
si ripropone. GMA rispetta le norme in materia di privacy 
e protezione dei dati personali di ciascun collaboratore, 
del personale lavorativo, dei partner, dei donatori, seguen-
do le normali procedure della legge vigente. Inoltre GMA 
è tenuto ad informare ed aggiornare continuamente il pro-
prio personale sulla base dei cambiamenti normativi na-
zionali a riguardo delle Leggi sulla Privacy. 
 

6.2 Responsabilità pubblica 
GMA si impegna a rifiutare ogni genere di sostegno o 
partenariato con 

soggetti ritenuti indegni, come soggetti riconosciuti in 
ambito criminale, appartenenti ad organizzazioni mafiose 
o malavitose, coinvolti in politiche di sfruttamento mino-
rile o di Lavoro discriminatorio o in altre attività contrarie 
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di nessuna persona.  
L’Associazione non consente nessuna discriminazione, ac-
cettando all’interno del suo Organico, se con le competenze 
funzionalmente richieste, chiunque ne condivida i valori, 
senza distinzione di razza, orientamento politico e religioso, 
sesso ed orientamento sessuale. Tutto il personale viene trat-
tato in modo equo e con il riconoscimento dei propri diritti. 
In linea con il Codice Etico il personale non viene giudicato 
e qualsiasi diritto di espressione, coscienza e libertà di asso-
ciazione viene rispettato e protetto purché’ nell’ambito di 
comportamenti conformi alla normativa e non lesivi di valori 
etici condivisi. Il personale viene incoraggiato e guidato nel 
mantenere i più elevati standard di condotta professionale e 
personale e guidato ad anteporre gli obiettivi dell’Associa-
zione a quelli personali privilegiando gli interessi di tutta la 
programmazione ai desideri individuali. I membri del perso-
nale si astengono dall’utilizzo della loro posizione ufficiale, 
sia essa regolare o di volontariato, per assicurarsi privilegi e 
ricevere benefici personali. 
 

5.2. Conflitto di interesse 
Tutto il personale è cautelativamente dissuaso dal prendere 
decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie funzioni in 
situazioni che coinvolgano interessi propri, del coniuge o del 
proprio parentado. Qualora si venisse a verificare una tale 
situazione, i soggetti coinvolti sono tenuti a segnalare l’esi-
stenza di un conflitto di interesse, anche potenziale, 
di natura patrimoniale o di altra natura. 
L’organo di governo, nell’esercizio delle proprie funzioni, 
dovrà agire con trasparenza, lealtà e onestà, senza anteporre i 
propri bisogni personali a quelli che l’Associazione si propo-
ne. 

 

 9 

ART. 6 – ATTUAZIONE DELLO SCOPO SOCIALE 

Le linee programmatiche dell’attività dell’Associazione 

per l’attuazione dello scopo sociale e i suoi indirizzi 

istituzionali e culturali sono delineati dall’Assemblea 

dei Soci.  

Il Consiglio Direttivo potrà compiere tutti gli atti e con-

cludere tutte le operazioni negoziali di qualsiasi natura 

ritenute necessarie e utili alla realizzazione dello scopo 

sociale.  

 

TITOLO II 

NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

 

ART. 7 – NORME SUL REGOLAMENTO INTERNO 

Il regolamento interno dell’associazione è ispirato a cri-

teri di democrazia, pari opportunità e uguaglianza dei 

diritti di tutti gli associati. Le cariche associative sono 

elettive e tutti gli associati possono esservi nominati. 

Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli 

associati nei rapporti con l’associazione in relazione ai 

diritti e doveri. 
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ART. 8 – ASSOCIATI  

Possono far parte dell’Associazione come soci le perso-

ne fisiche, giuridiche, le associazioni non riconosciute o 

i comitati, che aderiscono alle finalità istituzionali della 

stessa e intendono collaborare alla loro realizzazione. 

Gli enti giuridici sono rappresentati dal loro Presidente 

o da altro soggetto delegato dal Consiglio Direttivo del-

lo stesso ente. 

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, 

fermo restando in ogni caso il diritto di recesso. 

 

ART. 9 – PROCEDURA DI AMMISSIONE 

Sono soci coloro che sono stati ammessi con delibera-

zione del Consiglio Direttivo, che versano ogni anno la 

quota associativa, che rispettano lo statuto, gli eventuali 

regolamenti e le deliberazioni degli organi dell’Associa-

zione. La quota associativa non è trasferibile a nessun 

titolo e non è collegata alla titolarità di azioni o quote di 

natura patrimoniale.  Soggetti che intendono far parte 

dell'Associazione devono presentare domanda scritta al 

Consiglio Direttivo. In caso di rigetto della domanda, il 

Consiglio Direttivo deve motivare la deliberazione di 

rigetto e darne comunicazione all’interessato.  
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educativi e produttivi nell’interesse prioritario delle 
comunità locali. 
Particolare rilievo deve essere dato alla partecipazione 
e alla promozione di attività consortili e/o coordinate 
tra soggetti diversi. 

 

GMA si avvale, per l’attività predetta del Sostegno a Di-
stanza inteso come: “uno strumento per la realizzazione di 
programmi di promozione e tutela dei diritti fondamentali 
di ogni essere umano – con particolare riferimento alle fa-
sce più giovani della popolazione – intendendo quindi i be-
neficiari come soggetti coscienti dei loro diritti ed attiva-
mente partecipi alle iniziative realizzate a favore della co-
munità cui appartengono”.  
 

4. Governance  
 
La governance dell’associazione è definita da statuto al tito-
lo IV, all’interno del quale si definiscono la struttura di Go-
vernance, i requisiti per l’adesione al GMA, la struttura 
dell’organo di governo e condotta dell’organo di governo 
(artt. 13-24).  

 

5. Risorse umane 

5.1. Pari dignità, atteggiamento e doveri del personale 
In linea con quanto sancito dall’Art. 1 della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani: 
“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e 
diritti, sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire 
gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”, GMA opera 
con modalità tali da non violare i diritti umani fondamentali 
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di una comunità. 
3. Avvio di cooperative 
Nella maggior parte dei casi, le donne uniscono le forze e 
costituiscono una associazione o cooperativa con fondi di 
risparmio e credito avviando anche piccole attività genera-
trici di reddito. 
4. Si mette in moto lo sviluppo 
Quando l’attività della cooperativa è ben avviata e i primi 
guadagni sono garantiti con attività produttive e servizi, si 
apprezzano anche i primi effetti positivi per le famiglie dei 
soci e nella vita dell’intero villaggio. 
5. Infrastrutture a sostegno delle attività nel villaggio 
Per migliorare la vita nel villaggio, oltre a formazione e 
micro-finanza, spesso sono necessarie e vengono richieste 
anche le infrastrutture: impianti idrici per l’acqua pulita, 
ponti per le comunicazioni, mulini o negozi per i servizi e 
altro. 
 

3.3. Indirizzi metodologici 
 

GMA opera con i seguenti principi: 
− conoscere le realtà con cui si è in relazione e con le 

quali si agisce, gli aspetti stor ici, culturali e sociali, 
evitandone la dispersione geografica, in una prospet-
tiva di accompagnamento del percorso nel medio e 
lungo termine; 

− valorizzare, promuovere, sostenere le aggregazio-
ni sociali locali impegnate direttamente o indiret-
tamente nella costruzione dei rapporti sociali ed eco-
nomici locali; 

− stabilire relazioni concrete ed efficaci con i part-
ner che sviluppino programmi sociali, culturali, 
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Questi può, entro sessanta giorni dalla comunicazione 

della deliberazione di rigetto, chiedere che sull’istanza 

si pronunci l’Assemblea in occasione della prima suc-

cessiva convocazione. 

 

ART. 10 – DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

Ogni socio ha diritto di: 

a) partecipare all’assemblea con diritto di voto com-

preso quello di elettorato attivo e passivo; 

b) essere informato delle attività dell’associazione e 

di parteciparvi; 

c) esaminare i libri sociali previa domanda scritta al 

Consiglio Direttivo, il quale vi darà seguito entro il ter-

mine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della do-

manda. La presa visione dei libri sociali deve essere ef-

fettuata presso la sede dell’Associazione alla presenza 

di un incaricato dello stesso consiglio direttivo. 

L’esercizio dei diritti sociali compete agli associati fin 

dal momento della loro iscrizione nel libro degli asso-

ciati a condizione che siano in regola col versamento 

della quota associativa, fatta eccezione per il diritto di 

voto in Assemblea di cui all’art. 17 del presente statuto. 
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ART. 11 – CAUSE DI CESSAZIONE DEL  

RAPPORTO ASSOCIATIVO 

La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni o 

esclusione.  

L’esclusione è disposta dal Consiglio Direttivo con deli-

bera motivata, per morosità, mancato rispetto delle nor-

me statutarie, assenze ingiustificate per tre assemblee 

consecutive e comportamenti contrari al raggiungimen-

to dello scopo associativo. Tale provvedimento dovrà 

essere comunicato al socio dichiarato decaduto, il quale, 

entro trenta giorni da tale comunicazione, mediante let-

tera raccomandata inviata al Presidente dell’Associazio-

ne, potrà ricorrere all’Assemblea dei soci. 
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GMA.  
∗ AFFIDI FAMILIARI presso famiglie locali 

di bambini abbandonati e vulnerabili, avendo 
cura del loro sviluppo  integrale, fino alla piena 
autosufficienza ed indipendenza. 

 

GMA programma e finanzia piccoli e medi progetti 
volti a creare le premesse per il futuro autosviluppo 
del villaggio, opera per la sensibilizzazione e l’edu-
cazione alla convivenza democratica, preferibil-
mente nelle scuole, con interventi permanenti a du-
rata anche pluriennale. 
 

3.2 I processi attuativi  
GMA realizza i propri obiettivi mediante la promo-
zione di diverse attività, progetti e campagne di 
sensibilizzazione. 
L’approccio di intervento nei paesi in cui GMA 
opera è il seguente: 
 
1. Il villaggio individua i bisogni 
L’avvio di un rapporto con un villaggio parte gene-
ralmente da una richiesta della comunità locale, 
spesso seguendo l’esempio positivo delle realtà 
vicine. È il villaggio che identifica i bisogni e le 
problematiche da affrontare e quindi chiede la col-
laborazione di GMA. 
2. Formazione della donna 
In accordo con le autorità locali si avvia la forma-
zione della donna, vera protagonista dello sviluppo 
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3. Come lavoriamo 
 

GMA individua nel villaggio il soggetto di garanzia 
della dignità e dei diritti dei propri abitanti, soprattut-
to dei più piccoli 
 

3.1 Ambiti operativi 
 
I settori di intervento di GMA rientrano nell’ambito 
del villaggio e sono sempre legati alla promozione 
dei diritti di base: 
• Sostegno all’infanzia; 
• Sviluppo delle zone rurali; 
• Promozione della donna; 
• Accesso all’acqua. 
 

L'attività dell'Associazione è volta alla creazione di 
una vasta rete di solidarietà popolare per sostenere: 
∗ FAMIGLIE NEL VILLAGGIO che necessita-

no di un sostegno esterno per poter porre le basi 
del proprio sviluppo; in particolare, è volta spe-
ciale attenzione alla donna, per promuovere atti-
vità produttive, specie in forma cooperativa e at-
traverso la microfinanza, al fine di elevare la qua-
lità della vita. 

∗ COMUNITÀ RURALI in Er itrea ed Etiopia, 
al fine di dotarle di strumenti di utilità sociale 
(scuole, strade, acquedotti, ponti, mulini presidi 
sanitari e saloni polifunzionali) che favoriscano i 
processi di sviluppo innescati dal partenariato con 
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TITOLO III 

NORME SUL VOLONTARIATO 

ART. 12 – VOLONTARI E ATTIVITA’ DI  

VOLONTARIATO 

L’Associazione può avvalersi di volontari non soci nel-

lo svolgimento delle proprie attività.  

I volontari che svolgono attività di volontariato in modo 

non occasionale sono iscritti in un apposito registro. 

Essi non possono essere in alcun modo retribuiti, nep-

pure dall’eventuale beneficiario della loro prestazione. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di 

cui il volontario è associato o tramite il quale svolge la 

propria attività volontaria. 

Ai volontari possono essere rimborsate dall’Associazio-

ne soltanto le spese effettivamente sostenute e docu-

mentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio 

Direttivo ed in base alle norme vigenti. I volontari ven-

gono assicurati contro gli infortuni e le malattie connes-

si allo svolgimento della loro attività, nonché per la re-

sponsabilità civile verso terzi. 
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TITOLO IV 

GLI ORGANI SOCIALI 

 

ART. 13 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Gli organi dell’Associazione sono:  

d) l’Assemblea dei soci, 

e) il Consiglio Direttivo, 

f) il Presidente e il Vicepresidente, 

g) l’Organo di controllo, ove obbligatorio ai sensi 

dell’art. 30 Codice terzo settore, 

h) l’Organo di revisione, ove obbligatorio ai sensi 

dell’art. 31 Codice terzo settore. 

L’elezione degli organi dell’Associazione non può in 

alcun modo essere vincolata o limitata, ed è informata 

ai criteri di massima libertà di partecipazione all’eletto-

rato attivo e passivo. 

Tutte le cariche sono onorifiche e non remunerate; è 

previsto un rimborso spese in caso di trasferte autoriz-

zate dal Consiglio Direttivo, previa presentazione di 

nota spese dettagliata e sottoscritta. 
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Il manifesto in breve 
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− collaborare con enti nazionali e internazionali per 
il recupero e la conservazione della cultura locale 
e la diffusione del patrimonio storico e culturale dei 
paesi ove si opera; 

− svolgere attività editoriali e di stampa di mater ia-
le utile alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica. 

 

GMA non è semplice gestore di servizi, ma agente di 
cambiamento culturale e sociale, mediante una presenza 
associativa sul territorio coerente, costante, qualificata e 
partecipativa. Le iniziative culturali ed educative di 
GMA, rispecchiano la dimensione solidarista e popolare 
che è alla base dell’associazione e si caratterizza per la 
capacità di partecipazione democratica, per la dimensio-
ne di collegamento e di reciproca conoscenza e collabo-
razione fra gruppi e comunità territoriali. 
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ART. 14 – L’ASSEMBLEA DEI SOCI: COMPOSIZIO-

NE, CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO 

L’Assemblea è sovrana ed è composta da tutti gli associa-

ti in regola con il versamento della quota associativa an-

nuale. 

Ciascun associato può intervenire in Assemblea personal-

mente o per delega conferita per iscritto solo ad un altro 

associato. Ogni associato non può ricevere più di 3 (tre) 

deleghe, nei limiti dell'articolo 24 C.T.S. e dell'articolo 

2372 c. 4 e 5 del codice civile, in quanto applicabile. 

L’Assemblea viene convocata dal Presidente dell’asso-

ciazione, previa deliberazione del Consiglio Direttivo, 

almeno due volte l’anno. 

Può essere altresì convocata su richiesta motivata della 

maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo o su 

richiesta motivata, indirizzata al Consiglio Direttivo, di 

almeno un quinto degli associati. In questi casi il Presi-

dente deve convocare l’Assemblea, che deve svolgersi 

entro sessanta giorni dalla data della richiesta; ove il Pre-

sidente non vi provveda la convocazione sarà effettuata 

dall’Organo di controllo se nominato. La convocazione 

deve essere effettuata con comunicazione postale  
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o via posta elettronica all’indirizzo di posta elettronica   

previamente comunicata dal socio e annotata negli atti 

sociali, almeno 10 (dieci) giorni dalla data fissata per la 

prima convocazione. L’avviso di convocazione deve 

contenere il luogo, il giorno e l’ora della riunione, sia di 

prima che di seconda convocazione, oltre agli argomen-

ti posti all’ordine del giorno. 

La seconda convocazione deve essere fissata almeno 24 

ore dopo la prima convocazione. 

L’Assemblea può essere svolta anche in collegamento 

audio/video attraverso strumenti di comunicazione a 

distanza (videoconferenza, teleconferenza), a condizio-

ne che sia consentito al Presidente di accertare l'identità 

e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgi-

mento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione. 

In questo caso l’Assemblea si considera tenuta nel luo-

go dove si trova il Presidente ed il Segretario della riu-

nione al fine di consentire stesura e firma del verbale. 

Nel caso in cui nel corso della riunione venisse sospeso 

il collegamento la stessa sarà dichiarata sospesa dal Pre-

sidente o da chi ne fa le veci e le decisioni assunte fino 

alla sospensione saranno valide. 
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collaborazione con altre organizzazioni non governa-
tive (ONG), enti ed istituzioni pubbliche e/o private 
internazionali, nazionali e/o territoriali, progetti a 
breve, medio e lungo termine volti alla crescita uma-
na e sociale delle contropar ti;  

− intervenire, ove il caso, con adeguati programmi per 
fronteggiare emergenze umanitarie e promuovere in 
seguito eventuali programmi di ricostruzione; 

− creare relazioni, nel rispetto delle diversità, tra 
famiglie del nord e famiglie e villaggi del sud del 
mondo, per  una umana e civile accoglienza e con-
vivenza di tutti; 

− assicurare scambi culturali dei vari partners 
nell’ambito scolastico e nelle varie aggregazioni so-
ciali per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica e 
per la diffusione di una cultura aperta ad una relazio-
ne solidale, alla pace e di tutela dei diritti umani uni-
versalmente riconosciuti; 

− promuovere ed organizzare corsi di formazione e 
aggiornamento per docenti ed alunni delle scuole 
di ogni ordine e grado, volti all’apertura verso una 
cultura multietnica e multirazziale; 

− promuovere e organizzare attività di formazione 
per adulti destinate a persone che, provenienti da 
paesi terzi, siano bisognose di sostegno nel proces-
so di integrazione in Italia; 

− estendere e consolidare rapporti di collaborazione 
con enti nazionali e internazionali operanti nella coo-
perazione per lo sviluppo dei paesi impoveriti e nella 
diffusione di una cultura di pace e giustizia interna-
zionale; 
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2. Principi e Valori 
L’associazione persegue obiettivi di solidarietà tra i 
popoli, mediante attività di cooperazione a sostegno 
dei processi di sviluppo principalmente nei villaggi e 
delle popolazioni più povere ed emarginate dei paesi 
impoveriti (nello specifico Etiopia ed Eritrea) e at-
traverso programmi di educazione alla cittadinanza 
globale (ECG). GMA e i suoi Soci sono impegnati a 
rispettare e consolidare i seguenti principi e valori 
etici ed operativi: 
− promuovere una rete di solidarietà e giustizia 

tra famiglie, aggregazioni sociali, gruppi, par -
rocchie e singole persone mettendole in relazione 
con realtà del sud del mondo attraverso una pro-
gettualità permanente nelle comunità  locali e nei 
villaggi, elaborata dagli e con gli stessi nel pieno 
rispetto della loro cultura;  

− intervenire nei villaggi quando è costituito un 
comitato con responsabili che si impegnano a 
progettare, seguire e sostenere nel futuro il pro-
getto individuato come necessario; 

− sostenere le aggregazioni locali e i comitati di 
villaggio previa formazione del personale al 
fine di favorire l’autogestione delle opere realiz-
zate; 

− tutelare i diritti dell’infanzia attraverso le for-
mule più adeguate, come l’affido familiare in 
loco, e favorire la promozione umana del minore 
privo di sicurezza ed assistenza; 

− esplicare, in via sussidiaria, l’attività di patrocinio 
delle adozioni internazionali; 

− eseguire, programmare e finanziare, anche in 
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L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua as-

senza, dal Vicepresidente o da altro associato che viene 

indicato dalla stessa Assemblea. 

Delle discussioni e delle deliberazioni viene redatto ver-

bale sottoscritto dal Segretario verbalizzante, nominato 

dall’Assemblea e dal Presidente. 

 

ART. 15 – ASSEMBLEA ORDINARIA:  

COMPETENZE E QUORUM 

L'Assemblea ordinaria: 

a) determina il numero, elegge e revoca i componenti 

del Consiglio Direttivo; 

b) nomina e revoca l’organo di controllo, ove obbliga-

torio ai sensi dell’art. 30 Codice terzo settore; 

c) nomina e revoca l’Organo di revisione, ove obbliga-

torio ai sensi dell’art. 31 Codice terzo settore; 

d) approva il bilancio consuntivo  (entro 120 gg dalla 

chiusura dell’esercizio sociale come previsto al suc-

cessivo articolo 30) e preventivo e, quando ciò sia 

obbligatorio per legge, il bilancio sociale; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli 

organi sociali e promuove azione di responsabilità 

nei loro confronti; 
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f) delibera sull’impugnazione dell’esclusione degli asso-

ciati ed approva l’eventuale regolamento dei lavori as-

sembleari; 

g) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto 

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima 

convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei 

soci aventi diritto di voto, con qualunque numero in secon-

da convocazione, mentre le delibere sono assunte a maggio-

ranza dei soci presenti aventi diritto di voto, in proprio o 

per delega. 

 

ART. 16 – ASSEMBLEA STRAORDINARIA:  

COMPETENZE E QUORUM 

L’Assemblea straordinaria: 

a) delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello 

statuto; 

b) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 

la scissione dell’associazione; 

c) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto 

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

L’Assemblea  straordinaria è validamente costituita  in 
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1. Chi siamo 
GMA- Gruppo Missioni Africa è associazione di solida-
rietà internazionale nata nel 1972. GMA è un organismo 
composto da laici volontari che si ispirano a valori uma-
ni universali di solidarietà. Fin dalla sua nascita si ispira 
nella sua operosità, al carisma del Santo Lodovico Pa-
voni, la cui missione era rivolta all’inclusione educati-
va, professionale e sociale dei giovani esclusi.  
GMA lavora prevalentemente nel Corno d’Africa 
(Etiopia, Eritrea) per la promozione di un pieno svilup-
po umano delle popolazioni ivi residenti, in particolare 
rurali, per alimentare la speranza di un futuro dignitoso 
per le nuove generazioni. 
 

In Italia GMA lavora per il rispetto dei diritti umani e 
una cultura di condivisione, di giustizia e di pace inne-
scando una rete di solidarietà e promozione sociale che 
parte dai gruppi locali per espandersi alla dimensione 
internazionale. GMA è socio del coordinamento Solida-
rietà e Cooperazione CIPSI. 
 

I passaggi di riconoscimento istituzionale di GMA so-
no:  
• Atto di costituzione formale: registrato a Padova 

in data 03/04/1986 n. 4679 

• GMA è ONG riconosciuta da decreto n. 
2016/337/000202/3 MAECI/AICS considerata 
onlus di diritto (d. Lgs.460/97) e organizzazione 
società civile 
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Premessa 
Questo documento è il “manifesto” di riferimento 
dell’identità strategica e progettuale di GMA. Su questi 
elementi, i soci e i sostenitori che ne fanno parte sono 
impegnati in un dinamico e costante confronto. 
 

Con il presente Codice Etico (di seguito “Codice”), 
Gruppo Missioni Africa (di seguito “GMA” o 
“l’Associazione”) intende formalmente definire, chiari-
re e diffondere l’insieme dei valori riconosciuti, accet-
tati e condivisi, nonché i doveri, le responsabilità e i 
diritti rispetto i soggetti con cui l’Associazione entra in 
relazione per il conseguimento delle proprie finalità. 
 

Il Codice dell’Associazione è stato predisposto per in-
dicare i principi ispiratori del comportamento di tutti i 
destinatari, al fine di definire con chiarezza e trasparen-
za i valori ai quali GMA si ispira nello svolgimento 
delle proprie attività. 
 

L’Associazione, a tutela della propria immagine e a 
salvaguardia delle proprie risorse e principi, non intrat-
terrà rapporti di alcun tipo con soggetti che non inten-
dano operare nel rigoroso rispetto della normativa vi-
gente e/o rifiutino di adeguarsi ai principi etici e alle 
regole di comportamento previste nel presente Codice. 
Tutte le persone che collaborano con GMA, senza di-
stinzioni ed eccezioni, si impegnano ad osservare, pro-
muovere i principi di questo Codice Etico. Il Codice 
costituisce quindi un documento ufficiale dell’Associa-
zione, approvato dall’assemblea soci, che rappresenta 
un documento di indirizzo per i soci aderenti.  
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prima convocazione con la presenza di almeno tre quar-

ti dei soci aventi diritto di voto e delibera con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda 

convocazione è validamente costituita con la presenza 

di almeno la metà più uno degli associati e delibera con 

il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Nel 

caso di scioglimento dell’Associazione e devoluzione 

del patrimonio, l’Assemblea delibera con il voto favore-

vole di almeno tre quarti degli associati. 

 

ART. 17 – ASSEMBLEA: REGOLE DI VOTO 

Possono partecipare all’Assemblea con diritto di voto 

tutti i soci iscritti da almeno tre mesi nel libro degli as-

sociati e che siano in regola con il versamento dell’e-

ventuale quota associativa annuale. Ogni socio ha dirit-

to di voto. Si applica l’articolo 2373 del Codice Civile 

relativo al Conflitto di interesse in quanto compatibile. 

In assemblea, di norma, il voto è palese. Si prevede la 

votazione a scrutinio segreto in caso di nomina o revoca 

delle cariche sociali o delibere inerenti la responsabilità 

degli stessi. Nei casi di voto per scrutinio segreto, l'As-

semblea provvede a nominare tre scrutatori con l'incari-

co di fare il computo dei voti e di esporli alla stessa. 
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Gli associati iscritti da meno di tre mesi nel libro degli 

associati possono partecipare all’assemblea senza diritto 

di voto e di elettorato attivo e passivo; non se ne tiene 

conto ai fini del raggiungimento dei quorum. 

 

Art. 18 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO:  

COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA 

Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’as-

sociazione ed è composto da membri eletti tra gli asso-

ciati. 

Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade 

dalla carica, l’interdetto, l’inabilito, il fallito, o chi è sta-

to condannato ad una pena che comporta l’interdizione, 

anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad 

esercitare uffici direttivi. 

Il primo Consiglio Direttivo è nominato nell’atto costi-

tutivo e, successivamente, dall’Assemblea degli asso-

ciati, con durata triennale dell’incarico e facoltà di riele-

zione. 

Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a nove 

membri, compresi il Presidente ed il Vice Presidente 

che vengono eletti dal Consiglio Direttivo a maggioran-

za. 
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Art. 19 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO: REGOLE DI 

CONVOCAZIONE, DI FUNZIONAMENTO E DI 

VOTO 

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Pre-

sidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta 

da almeno 3 (tre) dei suoi membri e, in ogni caso, alme-

no sei volte all’anno. È convocato mediante lettera o e-

mail contenente l'ordine del giorno, inviati almeno sette 

giorni prima di quello fissato per l'adunanza. In caso 

d’urgenza, motivata, la convocazione deve essere invia-

ta almeno due giorni prima della data fissata per l’adu-

nanza. 

L’adunanza del Consiglio Direttivo è presieduta dal 

Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente; in as-

senza di entrambi, dal Consigliere anagraficamente più 

anziano.  

In apertura di ogni riunione viene nominato tra i presen-

ti un Segretario, il quale redige il verbale. Il Consiglio si 

riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo 

indicato nell’avviso di convocazione, e può svolgersi in 

collegamento audio/video attraverso strumenti di comu-

nicazione a distanza a condizione che il Presidente o il 

verbalizzante possano accertare  l'identità e la legittima- 
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zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'a-

dunanza, constatare e comunicare i risultati della vota-

zione. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza 

della metà più uno dei consiglieri e il voto della mag-

gioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di 

chi presiede. 

 

ART. 20 – COMPETENZE DEL CONSIGLIO  

DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo ha i più ampi poteri di ammini-

strazione ordinaria e straordinaria nel rispetto delle linee 

programmatiche delineate dall’assemblea. 

In particolare: 

a) deliberare sulle domande di adesione all’Associazio-

ne e sull’esclusione degli associati; 

b) redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il bilan-

cio sociale da sottoporre all’approvazione dell’As-

semblea; 

c) decidere gli interventi e le loro modalità e costi in 

esecuzione degli scopi sociali; 

d) approvare e presentare annualmente in Assemblea la 

relazione consuntiva dell’attività svolta congiunta- 
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altre realtà associative che collaborano con il GMA, ve-
rificatane la disponibilità. 

 
RAPPORTI CON I PAVONIANI  

Ci si richiama ad una dichiarazione di intenti tra il 
GMA e la Congregazione pavoniana che, garantendo 
l’autonomia piena dei due enti, disciplina i reciproci 
rapporti. 
Il superiore religioso della casa di Montagnana ha dirit-
to di partecipare agli incontri del consiglio direttivo co-
me uditore, come da accordo sottoscritto tra le parti. 
 

  ORGANO ESECUTIVO   
Il Consiglio Direttivo nomina una Commissione Esecu-
tiva (di seguito denominata anche Comitato Esecutivo), 
il cui mandato viene definito dal direttivo. 
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In particolare: 

− rappresenta, nelle sue aree di competenza e di attivi-
tà, l’identità e l’immagine dell’Associazione, di cui 
promuove iniziative e progetti; 

− promuove sul territorio la diffusione di una cultura 
di solidarietà 

− promuove la raccolta fondi e facilita il rapporto tra 
donatori e la sede centrale. 

− registrazione precisa di ogni entrata ed uscita, op-
portunamente documentata, con tenuta del relativo 
archivio; 

− in particolare, nei casi in cui vi siano raccolta di fon-
di in contanti (non detraibile) il referente territoriale 
è tenuto a garantire una redazione di “prima nota” 
trimestrale, da inviare in sede entro la fine del mese 
successivo al trimestre di riferimento 

− garantisce disponibilità a mantenere relazioni con i 
sostenitori e con i collaboratori; 

− collabora al finanziamento dei diversi progetti ap-
provati dai competenti organi dell’Associazione, 
attraverso l’attivazione di raccolte fondi, distribuzio-
ne delle schede di sostegno familiare, ricerca di fi-
nanziamenti da enti; 

− promuove e cura i rapporti con gli Enti Locali del 
territorio ove opera; 

 

Un membro del Consiglio propone al Consiglio Diretti-
vo il riconoscimento dello status di sede secondaria alle 
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mente al bilancio di esercizio; 

e) procedere all’assunzione ed al licenziamento del per-

sonale nei limiti di legge; 

f) sottoscrivere accordi e partecipazioni in consorzi ed 

altre realtà, fermo il rispetto dell’art. 28, comma 4 let-

tera d), legge 26 febbraio 1987 n. 49; 

g) ratificare o respingere gli eventuali provvedimenti 

adottati d’urgenza dal Presidente;  

h) stabilire l’ammontare della quota associativa ed il re-

lativo termine di pagamento; 

i) adottare ogni altro provvedimento ad esso attribuito 

dal presente statuto o dai regolamenti interni o dalle 

norme di legge. 

Il Consiglio Direttivo può attribuire a uno o più dei suoi 

membri il potere di compiere determinati atti o categorie 

di atti in nome e per conto dell’Associazione. 

 

 

ART. 21 – CAUSE DI DECADENZA E SOSTITUZIO-

NE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

La carica di Consigliere viene meno per: 

a) dimissioni, comunicate per iscritto al Consiglio Diret-

tivo; 

b) revoca da  parte  dell’Assemblea a  seguito di  com- 
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portamento contrario agli scopi dell’Associazione, 

persistenti violazioni degli obblighi statutari oppure 

per ogni altro comportamento lesivo degli interessi 

dell’associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità previste 

dall’art. 18, 2° comma dello Statuto; 

d) perdita della qualità di associato. 

Nel caso in cui uno o più consiglieri cessino dalla carica 

per uno dei motivi sopra indicati il Consiglio Direttivo 

provvede a sostituirli attingendo alla lista dei non eletti 

nell’ultima elezione svoltasi per il Consiglio Direttivo. I 

consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla 

prima Assemblea ordinaria che dovrà decidere sulla lo-

ro conferma. I consiglieri confermati rimangono in cari-

ca fino alla scadenza del Consiglio Direttivo. 

In caso di mancata conferma o di esaurimento o assenza 

del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo provve-

de alla sostituzione tramite cooptazione salvo ratifica da 

parte della prima Assemblea ordinaria utile; in mancan-

za di ratifica si procederà ad una nuova elezione. I con-

siglieri così subentrati rimangono in carica fino alla sca-

denza del Consiglio Direttivo. 

Nel caso  in cui venga  meno la  maggioranza dei consi- 
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− partecipare attivamente alla vita associativa con 
proposte, suggerimenti e indicazioni operative; 

− corrispondere la quota sociale annuale nella misura 
stabilita dal Consiglio Direttivo. 

 
VOLONTARI E ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 

(art. 12 statuto) 
L’Associazione può avvalersi di volontari non soci nel-
lo svolgimento delle proprie attività.. I volontari che 
svolgono attività di volontariato in modo non occasio-
nale sono iscritti in un apposito registro.  
Si definiscono volontari coloro che svolgono attività di 
volontariato per l’associazione, presso le sue sedi, alme-
no due volte al mese. Per tale servizio il volontario è 
tutelato da opportuna copertura assicurativa.  
L’attività di volontariato si esplica, secondo la propen-
sione del volontario e le esigenze dell’associazione nei 
seguenti ambiti operativi:  

− raccolta fondi: bomboniere, organizzazione even-
ti, gestione schede donatori, supporto alla segrete-
ria 

− insegnamento lingua italiana a stranieri 
− educazione alla cittadinanza globale 

− supporto all’attività di progettazione dell’associa-
zione   

SEDI SECONDARIE e GRUPPI RICONOSCIUTI 
(art. 2 e 3 dello Statuto) 

La Sede secondaria diffonde a livello territoriale lo spi-
rito che anima l’Associazione, promuovendo iniziative 
di sensibilizzazione, collabora alla realizzazione dei di-
versi progetti approvati dalla sede del GMA. 
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REGOLAMENTO INTERNO GRUPPO MISSIONI 
AFRICA - GMA  

 
SOCI  

(art. 8-9-10-11 dello Statuto) 
Il socio è espressione dell’Associazione sul territorio, 

secondo le finalità e gli obiettivi espressi dall’art. 3 del-
lo Statuto. 

La domanda di ammissione a qualità di socio, inoltrata 
al Consiglio Direttivo, deve essere presentata da un al-
tro socio che attesti la condivisione delle finalità e degli 
scopi dell’associazione e il reale impegno del richieden-
te. 
È compito del consiglio direttivo definire l’ammissione 
e la dismissione dei soci secondo le norme previste da 
statuto.  
Il socio si impegna a: 

− collaborare attivamente per il perseguimento delle 
finalità dell’Associazione, prestando la propria ope-
ra gratuitamente, con diligenza e continuità. La po-
sizione di socio è compatibile con l’instaurazione di 
un contratto di lavoro subordinato o autonomo; 

− partecipare ai momenti formativi proposti dalla sede 
centrale o da altri organismi e approfondire le tema-
tiche proprie del mondo della cooperazione e della 
solidarietà, allo scopo di acquisire, secondo le pro-
prie possibilità, una competenza specifica in mate-
ria; 

− osservare lo Statuto, il codice etico, il Regolamento 
e tutte le delibere dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio Direttivo; 
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glieri l’intero Consiglio si intenderà decaduto e il Presi-

dente, o in subordine il Vice Presidente o il Consigliere 

più anziano dovrà convocare l’assemblea ordinaria en-

tro trenta giorni dalla cessazione per procedere all’ele-

zione del nuovo Consiglio Direttivo. Fino ad allora i 

consiglieri cessati rimangono in carica per l’attività di 

ordinaria amministrazione. 

 

ART. 22 – PRESIDENTE: POTERI E DURATA 

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazio-

ne e la rappresenta di fronti ai terzi e in giudizio. 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri 

membri e dura in carica tre anni, è rieleggibile.  

Il Presidente ha la responsabilità generale della condu-

zione e del buon andamento dell’Associazione, in parti-

colare ha il compito di: 

e) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Asso-

ciazione sia nei confronti degli associati che dei ter-

zi; 

f) curare l’attuazione delle delibere dell’Assemblea e 

del Consiglio Direttivo;  

g) adottare in caso di necessità provvedimenti d’urgen-

za,  sottoponendoli  entro  15 (quindici) giorni 
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alla ratifica del Consiglio Direttivo; 

h) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati 

e il Consiglio Direttivo. 

In caso di assenza o impedimento il Presidente è sosti-

tuito dal Vice Presidente, anch’esso nominato dal Con-

siglio Direttivo, in caso di assenza o di impedimento di 

quest’ultimo il Consiglio Direttivo conferirà espressa 

delega ad altro consigliere. 

 

ART. 23 – CAUSE DI DECADENZA O  

SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE 

La carica di Presidente viene meno per morte e per: 

a) dimissioni comunicate per iscritto al Consiglio diret-

tivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea a seguito di compor-

tamento contrario agli scopi dell’Associazione, per-

sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per 

ogni altro comportamento lesivo degli interessi 

dell’associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità previste 

dall’art. 18, 2° comma dello Statuto; 

d) perdita della qualità di associato. 

Qualora il Presidente cessi dall’incarico per morte o per 
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uno dei motivi indicati al precedente comma, il Vice 

Presidente o in subordine il Consigliere più anziano, 

dovrà convocare il Consiglio Direttivo entro dieci giorni 

dalla data di cessazione per procedere alla nomina del 

nuovo Presidente. Fino ad allora il Presidente cessato 

rimane in carica per l’attività di ordinaria amministra-

zione, salvo in caso di morte ove l’ordinaria ammini-

strazione viene svolta dal Vice Presidente o, in mancan-

za, da un Consigliere delegato dal Consiglio Direttivo. 

 

ART. 24 – ORGANO DI CONTROLLO:  

COMPOSIZIONE, DURATA IN CARICA E FUNZIO-

NAMENTO 

Ove sia richiesto per legge o per libera determinazione, 

l’Assemblea nomina un Organo di controllo composto 

da tre persone, di cui almeno una scelta tra le categorie 

di soggetti indicati all’art. 2397, 2° comma, Codice Ci-

vile “Composizione del collegio”. Può essere altresì no-

minato un Organo di controllo monocratico, tra le cate-

gorie di soggetti indicati all’art. 2397, 2° comma, Codi-

ce Civile. Ai componenti dell’Organo di controllo si 

applica l’art. 2399 Codice Civile “Cause di ineleggibili-

tà e di decadenza”. 
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L’Organo di controllo rimane in carica tre anni e i suoi 

componenti sono rieleggibili. 

Esso nomina al proprio interno il Presidente. 

Delle proprie riunioni l’Organo di controllo redige ver-

bale che va trascritto nel libro delle adunanze e delle 

deliberazioni di tale organo e conservato nella sede 

dell’Associazione. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, prima della 

scadenza del mandato venga meno uno o più membri 

dell’Organo di controllo, l’Assemblea provvede alla 

sostituzione degli stessi. 

I membri dell’Organo di controllo devono essere indi-

pendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo 

e imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche 

all’interno dell’Associazione. 

 

ART. 25 – COMPETENZE DELL’ORGANO DI CON-

TROLLO 

L’Organo di controllo: 

a) vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazio-

ne, anche con riferimento alle disposizioni di cui 

al D. Lgs n. 231/2001 se applicabili; 

 

 37 

ART. 34 – NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presen-

te statuto, si applicano le norme del Codice terzo settore 

e le disposizioni attuative dello stesso, oltre alle norme 

del Codice Civile in materia in quanto compatibili. 

 

 

 

 

 

********************** 
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TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 32 – CLAUSOLA ARBITRALE 

Le controversie che dovessero insorgere fra l’Associa-

zione, i soci, i componenti del Consiglio Direttivo, i li-

quidatori, che abbiano ad oggetto diritti disponibili rela-

tivi al rapporto associativo, ad eccezione di quelle nelle 

quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pub-

blico Ministero, saranno devolute alla competenza di un 

Arbitro Unico nominato entro trenta giorni dalla richie-

sta fatta dalla parte più diligente, dal Presidente del Tri-

bunale competente per territorio dove ha sede GMA. 

L’Arbitro dovrà decidere, entro sessanta giorni dalla 

nomina, rispettando il principio del contraddittorio ma 

senza formalità di procedura, secondo equità.  

 

ART. 33 – REGOLAMENTO 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno il Con-

siglio Direttivo potrà elaborare appositi regolamenti 

nello spirito del presente statuto, sottoponendoli succes-

sivamente all’approvazione dei soci riuniti in Assem-

blea. 
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b) vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile dell’Associazione e sul 

suo corretto funzionamento; 

c) esercita il controllo contabile; 

d) monitora l’osservanza delle finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguar-

do alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 

Codice terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli 

esiti del monitoraggio svolto; 

e) attesta che l’eventuale bilancio sociale sia redatto in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui 

all’art. 14 Codice terzo settore; 

f) partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Con-

siglio Direttivo e dell’Assemblea, alle quali presen-

ta la relazione annuale sul bilancio d’esercizio. 

Qualora i membri dell’Organo di controllo, o l’Organo 

di controllo monocratico siano iscritti al registro dei re-

visori e sussistano le condizioni di cui all’art. 31 Codice 

terzo settore, essi svolgeranno altresì la funzione di re-

visori legali dei conti, nel caso in cui non sia a tal fine 

nominato un soggetto incaricato. 

L’Organo di controllo ha accesso alla documentazione 

dell’Associazione  rilevante  per l’esercizio  del  proprio 



 

 30 

mandato. Esso può compiere in qualsiasi momento atti 

di ispezione e di controllo al fine di chiedere ai consi-

glieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o 

su determinati affari. 

 

ART. 26 – L’ORGANO DI REVISIONE 

Ove ciò sia richiesto per legge o per libera determina-

zione, l’Assemblea nomina un Revisore legale dei conti 

o una società di revisione legale iscritti nell’apposito 

registro. 

L’Organo di revisione rimane in carica tre anni ed è rie-

leggibile. 

L’Organo di revisione ha il compito di esercitare la re-

visione legale dei conti. 

Delle proprie riunioni l’Organo di revisione redige ver-

bale che va trascritto nel libro delle adunanze e delle 

deliberazioni di tale organo, conservato nella sede 

dell’associazione. 

Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, prima della 

scadenza del mandato venga meno il componente 

dell’Organo di revisione, l’assemblea provvede alla sua 

sostituzione. 

Il componente dell’Organo  di controllo  deve essere in- 
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si o corrispettivi di qualsiasi tipo attribuiti ai componen-

ti degli organi di amministrazione e di controllo, ai diri-

genti nonché agli associati.  

 

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E DEVO-

LUZIONE DEL PATRIMONIO 

 

ART. 31 – SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL 

PATRIMONIO 

L’associazione può essere sciolta con delibera dell’As-

semblea straordinaria con il voto favorevole di almeno 

3/4 (tre quarti) degli associati sia in prima che in secon-

da convocazione. 

L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina uno 

o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patri-

monio sociale residuo alla liquidazione, il quale dovrà 

essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di 

cui all’art. 45 primo comma Codice Terzo settore e sal-

va diversa destinazione imposta dalla legge, a uno o più 

Enti di Terzo Settore aventi scopi e finalità analoghe o, 

in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo 

quanto previsto dall’art. 9 Codice Terzo settore. 
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zioni di legge, il bilancio sociale da sottoporre all’As-

semblea dei soci per l’approvazione e da convocarsi 

entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio.  

Il bilancio d’esercizio e quello sociale, ove previsto, 

dovranno essere depositati presso la sede dell’Associa-

zione negli otto giorni che precedono l’Assemblea con-

vocata per la loro approvazione e ogni associato ne può 

prendere visione. 

Il Consiglio Direttivo provvede, sempre nel termine di 

cui al 2° comma, alla redazione del bilancio preventivo 

per l’esercizio successivo, da presentare all’Assemblea 

dei soci insieme a quello consuntivo precedente. Il Con-

siglio Direttivo documenta il carattere secondario e stru-

mentale delle attività diverse eventualmente svolte nei 

documenti del bilancio di esercizio. 

Il bilancio d’esercizio e quello sociale, se previsto, ai 

sensi degli artt. 13 e 14 del Codice Terzo settore do-

vranno essere depositati nel RUNTS a cura del Consi-

glio Direttivo. 

Nel caso previsto dall’art. 14, 2° comma, Codice Terzo 

settore, devono essere pubblicati annualmente nel sito 

internet dell’Associazione o in quello della rete associa-

tiva di appartenenza, gli eventuali emolumenti, compen- 
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dipendente ed esercitare le sue funzioni in modo obietti-

vo e imparziale. Egli non può ricoprire altre cariche 

all’interno dell’Associazione. 

 

TITOLO V 

I LIBRI SOCIALI 

 

ART. 27 – LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI 

L’Associazione deve tenere le seguenti scritture: 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’As-

semblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del 

Consiglio Direttivo; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Organo di controllo, qualora nominato; 

e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Organo di revisione, qualora nominato; 

f) il registro dei volontari che svolgono la loro attività 

in modo non occasionale. 
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TITOLO VI 

NORME SUL PATRIMONIO  

DELL’ASSOCIAZIONE E  

SUL BILANCIO D’ESERCIZIO 

 

ART. 28 – DESTINAZIONE DEL PATRIMONIO ED 

ASSENZA DI SCOPO DI LUCRO 

Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svol-

gimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo per-

seguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale. 

È vietata pertanto la distribuzione, anche indiretta, di 

utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-

nominate a fondatori, associati, lavoratori, collaboratori, 

consiglieri e altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimen-

to individuale del rapporto associativo. 

 

ART. 29 – RISORSE ECONOMICHE 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 

− beni mobili ed immobili; 

− entrate derivanti da versamento dalle quote asso-

ciative da parte dei soci; 
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-    entrate derivanti dai versamenti di privati; 

- elargizioni, donazioni, lasciti di chiunque voglia 

devolvere somme in denaro o beni a favore dell’As-

sociazione stessa; 

- rendite patrimoniali; 

- entrate derivanti da enti pubblici o altri enti per fi-

nanziamenti finalizzati all’esecuzione di singoli 

progetti o in genere all’attività dell’associazione; 

- proventi da attività di interesse generale e entrate 

per beni o servizi prestati dall’Associazione diverse 

ex art. 6 Codice terzo settore; 

- attività di raccolta fondi; 

− ogni altra attività ammessa ai sensi del Codice terzo 

settore e di altre norme competenti in materia. 

 

ART. 30 – ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO 

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-

no.  

Alla fine dell’esercizio il Consiglio Direttivo forma il 

bilancio di esercizio, composto dallo stato patrimoniale, 

dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione,  

o formato dal rendiconto di cassa nei casi previsti 

dall’art. 13 Codice terzo settore, e, ricorrendo le condi - 


